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SERVIZIO AEREO

CASA FONDATA NEL 1960

RAVENNA (ITALY)
Phone: (0544) 598511

Fax: (0544) 598589
E-Mail: fiore@fioreravenna.it

www.fioreravenna.it

CASA DI SPEDIZIONI 
 AGENZIA MARITTIMA

SPEDIZIONI AEREE
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il porto dell''Emilia Romagna

RAVENNA (48122)
Via Gradenigo 6

Tel. +39.0544.423363
Fax +39.0544.420057

RAVENNA 
Via Gradenigo 6 
Tel. 0544.423363 
Fax 0544.420057

LUGO 
Via Dogana 9 
Tel. 0545.31840 
Fax 0545.27039

Agenzia marittima
Casa di spedizioni internazionali

Operazioni import-export - Società coop arl

www.exportcoop.com

Il mercato è il mondo.
Operazioni Import/Export

DCS TRAMACO srl
Via Magazzini Anteriori, 63 - 48122 Ravenna/Italy

tel. (+39) 0544 426711 - fax (+39) 0544 426799

tramaco@tramaco.net 

www.tramaco.net

M
en

si
le

 s
u 

po
rt

ua
lit

à 
e 

tr
as

po
rt

i, 
an

no
 V

III
 n

. 1
1/

12
, c

op
ia

 o
m

ag
gi

o 
- r

ed
az

io
ne

: v
ia

 E
rc

ol
an

a,
 2

7 
- 4

81
21

 R
av

en
na

 - 
te

l. 
33

5.
61

94
10

7.
 D

ir.
 re

sp
. M

.V
. V

en
tu

re
lli

. 
Ed

. e
 p

ro
pr

ie
ta

rio
 M

is
tr

al
 C

om
un

ic
az

io
ne

 G
lo

ba
le

 s
as

 d
i M

.V
. V

en
tu

re
lli

 e
 c

. F
ot

oc
om

po
si

zi
on

e 
e 

St
am

pa
 F

ul
l P

rin
t -

 R
av

en
na

. C
hi

us
o 

il 
20

-0
1-

20
. 

Re
g.

 T
rib

. d
i R

a 
n.

 1
40

1 
de

l 2
6/

11
/2

01
2.

 R
.N

.S
. n

. 5
38

1.
 Q

ue
st

o 
gi

or
na

le
 n

on
 s

i a
vv

al
e 

di
 c

on
tr

ib
ut

i p
ub

bl
ic

i. 

EDIZIONE SPECIALE

Il ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli alla Compagnia 
Portuale di Ravenna il 20 gennaio 2020 alle ore 18.30 per il 
convegno “Il porto e il lavoro crescono e migliorano insieme”

•	 Ottolenghi (Confindustria): “L'aumento dell'Ires del 3,5% 
avvilisce le categorie interessate” 

•	 Mingozzi (TCR): “Grave errore nuovi balzelli sui porti”
• 	 Statistiche: molto positivo il mese di ottobre: +9,9%
• 	 Martini (Unioni Utenti): “Il bando di gara per i fondali è 

solo un inizio”
•	 Italterminali (Gruppo Unigrà) vara i nuovi serbatoi per gli 

oli vegetali
• 	 Riparbelli (Ader): “Cosa cambia nei controlli sanitari e 

fitopatologici”
•	 Macport e Alliance, sempre più porti con le gru Liebherr
•	 Assegnati i premi “Il logistico dell'anno 2019”
•	 SPECIALE HUB
•	 CNA FITA: “No all'abolizione delle misure di sostegno”
•	 Il Roca al ministro Patuanelli: “Incontriamoci prima che la 

situazione precipiti”. Assomineraria avverte il Mise sul gas
• 	 Editoria. Un mare di Welfare
• 	 Festività. Gli auguri di Agenti, Spedizionieri e TCR
• 	 Propeller Club, il Timone d'Oro alla memoria di Zac
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EDIZIONE SPECIALE

Il porto e il lavoro crescono e migliorano insieme
Intervista a Luca Grilli, presidente della Compagnia 
Portuale di Ravenna

I lavori previsti nel porto dal 
progetto Hub come influiran-
no sull’operatività della Coo-
perativa Portuale?
Ci sono due prospettive. La 

prima è quella nell’immediato, 
quando l’inizio dei lavori com-

porterà sicuramente difficoltà 
operative ai terminalisti che in parte 

verremo chiamati a risolvere. Difficoltà ai 
servizi tecnico nautici, a tante realtà del cluster portuale 
e, di conseguenza, anche ai lavoratori della Cooperativa 
Portuale che dovranno forzare al massimo la tradizio-
nale e proverbiale flessibilità che li contraddistingue. La 
seconda prospettiva richiederà che, con l’aiuto di tutti 
gli enti preposti e di tutte gli enti deputati, non si abbas-
si la vigilanza affinché questa emergenza positiva per il 
futuro del nostro scalo non influisca sulla sicurezza del 
lavoro e dei posti di lavoro.
A fronte delle prospettive di cambiamento a medio lun-
go termine, come si sta attrezzando la Cooperativa Por-
tuale?
In prospettiva è chiaro che un  porto più strutturato e più 
grande richiederà maggiori attenzioni, maggiore quali-
tà del servizio, maggior numero di operatori portuali in 
termini qualitativi e numerici e una sempre maggiore 
attenzione alla sicurezza sul lavoro. Già da oggi stiamo 
cercando di ottenere un portuale pronto a livello forma-
tivo ad affrontare le nuove sfide che il mercato sottopor-
rà ai nostri clienti e quindi a noi. Basti pensare che nel 
2019 nella nostra società sono state svolte più di 1.300 
giornate formative oltre quelle obbligatorie imposte al 
datore di lavoro. È continuo, con i giusti accorgimenti 
del caso, il dialogo con i terminalisti che ci chiedono 
di far seguire ai loro investimenti tecnologici i nostri, 
ecco perché stiamo acquistando escavatori sempre più 
“green” e potenti, mezzi per i container più sicuri e per-
formanti. Insomma, come da sempre la nostra politica 
è e sarà metterci a fianco del terminalista per acquisi-
re nuove competenze e professionalità, per rimanere 
competitivi sul mercato sapendo che oggi questa è una 
leva strategica e sarà un vantaggio indispensabile per 
combattere le nuove sfide che le imprese con cui lavo-
riamo dovranno affrontare in futuro.
Qual è l’importanza della presenza del ministro De Mi-
cheli all’interno dei locali della Compagnia Portuale?
Siamo a un appuntamento importante del porto di Ra-
venna che non può non coinvolgere il mondo del lavoro 
e, in particolare, i lavoratori della Compagnia Portuale 
che da sempre ne sono protagonisti. Inutile dire che 
avere il dibattito sul porto di Ravenna, ma anche sulla 
portualità nazionale, all’interno delle nostre mura ami-
che e, quindi, nella sede dei lavoratori portuali è per 
noi motivo di orgoglio e di soddisfazione. Riconduce, 
infatti, la Compagnia Portuale di Ravenna in un ruolo 
di centralità su questo dibattito, è molto significativo e 
diventa motivo di vanto avere nella nostra sede il mas-
simo esponente del Ministero che ci governa. Impor-
tante questa presenza in maniera bivalente perché, con 
la partecipazione del ministro De Micheli, da un lato 
i lavoratori portuali potranno avere ben chiaro quello 
che sta succedendo nel mondo della portualità e dall’al-
tro chi gestisce, dirige e determina ha la possibilità di 
confrontarsi con il mondo del lavoro dove si vivono di-
rettamente le esigenze che nascono, dove si vivono i 
problemi e dove la gestione quotidiana dell’esistenza 
sta diventando sempre più impegnativa. Il dialogo che 
auspichiamo e chiediamo che si instauri permetterà di 
risolvere gran parte delle tematiche del lavoro in sospe-
so, dando a queste la stessa dignità delle tematiche eco-
nomiche dei trasporti e delle infrastrutture in generale.


